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SUGGERIMENTI 

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 

per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 

i seguenti suggerimenti: 

1. appoggia l'idea che, soprattutto in tempi di austerità, il bilancio dell'UE dovrebbe essere 

utilizzato saggiamente per promuovere la crescita economica; constata che ciò può 

avvenire attraverso i necessari investimenti e il rafforzamento del mercato interno, nonché 

nella prospettiva di fornire assistenza ai cittadini, ai consumatori e alle imprese europee 

nella realizzazione di attività sostenibili e in grado di creare posti di lavoro; 

2. richiama l'attenzione sull'importanza di una dotazione di bilancio costante per il 

funzionamento e lo sviluppo del mercato interno, in particolare per quanto concerne la 

notifica, la certificazione e il ravvicinamento settoriale (linee di bilancio 02 01 01 01 e 

02 03 01); sottolinea che il nuovo quadro normativo sulla standardizzazione europea 

dovrebbe portare a un sistema di normazione UE maggiormente integrato e a un sistema 

di finanziamento più sostenibile per la definizione delle norme1; 

3. valuta positivamente il leggero aumento della dotazione per l'attuazione e lo sviluppo del 

mercato interno (linee di bilancio 12 01 04 01 e 12 02 01) e la volontà della Commissione 

di porre fine alla frammentazione del mercato e di eliminare le barriere e gli ostacoli alla 

circolazione dei servizi, all'innovazione e alla creatività, espressa nella sua attesissima 

comunicazione intitolata "L'Atto per il mercato unico. Dodici leve per stimolare la crescita 

e rafforzare la fiducia. Insieme per una nuova crescita"2; 

4. rammenta alla Commissione la sua risoluzione sull'attuazione della direttiva sui servizi3, 

nella quale chiedeva che si stanziassero fondi sufficienti per una grande campagna volta a 

far conoscere gli sportelli unici; 

5. chiede che si continui a finanziare il progetto pilota "Forum del mercato unico" (linea di 

bilancio 12 02 03), organizzato ogni anno congiuntamente dalla Commissione, dal 

Parlamento europeo e dalla Presidenza del Consiglio, che riunisce i portatori di interesse a 

livello delle istituzioni dell'UE, degli Stati membri, della società civile e delle associazioni 

di categoria per valutare i progressi conseguiti nel rilancio del mercato unico, scambiare le 

migliori prassi e affrontare i temi che maggiormente preoccupano i cittadini europei; 

prende atto e si compiace del fatto che la Commissione ha avviato il processo di 

valutazione e revisione della lista delle "prime 20 preoccupazioni"; chiede che "le prime 

20 preoccupazioni" siano esaminate su base regolare al Forum del mercato unico, 

utilizzandole come indicatori verificabili per valutare e monitorare gli sviluppi del 

mercato unico, nei confronti dei cittadini europei; 

                                                 
1 Risoluzione del Parlamento europeo del 21 ottobre 2010 sul futuro della normazione europea (relazione 

Kožušník – 2010/2051(INI)), P7_TA-PROV(2010)0384. 
2 COM(2011)0206. 
3 Risoluzione del Parlamento europeo del 15 febbraio 2011 sull'attuazione della direttiva sui servizi 2006/123/CE 

(relazione Gebhardt – 2010/2053(INI)), P7_TA-PROV(2011)0051. 
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6. deplora la mancata assegnazione di stanziamenti agli impegni relativi al programma Solvit 

e ai servizi di assistenza nel mercato unico (linea di bilancio 12 02 02); ritiene che la rete 

Solvit sia un efficace meccanismo gratuito di composizione extragiudiziale delle 

controversie che dovrebbe essere sostenuto da attività di formazione e di promozione in 

tutti gli Stati membri; 

7. sottolinea la necessità di sviluppare azioni di formazione anche per i funzionari delle 

amministrazioni nazionali e regionali incaricate del controllo sui servizi; ricorda che il 

successo durevole del sistema d'informazione del mercato interno (IMI) dipende da 

investimenti adeguati a livello comunitario e appoggia l'estensione di tale sistema, entro la 

fine del 2012, a tutte le professioni regolamentate a livello UE; 

8. rinnova il suo appello alla Commissione e agli Stati membri affinché cofinanzino ulteriori 

azioni congiunte di sorveglianza del mercato; riconosce il ruolo delle dogane nella 

sorveglianza del mercato e appoggia il rafforzamento della cooperazione tra le 

amministrazioni doganali e le autorità di sorveglianza del mercato, promuovendo lo 

scambio di buone pratiche e di assistenza tecnica; invita gli Stati membri a predisporre le 

risorse finanziarie e umane necessarie per rispettare i propri obblighi in relazione 

all'attuazione del programma Dogana 2013 (linee di bilancio 14 01 04 02 e 14 04 02); 

9. ritiene necessario mantenere la dotazione assegnata agli interventi dell'Unione nel campo 

della politica dei consumatori (linea di bilancio 17 02 02) al fine di garantire la 

prosecuzione delle valutazioni e degli studi di mercato attuali, in particolare il quadro di 

valutazione dei mercati dei beni di consumo e il Consumer Conditions Scoreboard; valuta 

positivamente la valutazione intermedia della strategia in materia di politica dei 

consumatori e del programma d'azione comunitario e attende con interesse la valutazione 

separata delle azioni concernenti l'educazione e l'informazione dei consumatori e la 

creazione di capacità a tale livello, prevista per settembre 2011; 

10. prende atto delle principali indicazioni della recente valutazione del funzionamento della 

rete dei centri europei per i consumatori (ECC-net), in particolare per quanto riguarda le 

limitate risorse sinora disponibili e gli incentivi basati sui risultati che sono stati proposti 

per il futuro; conferma il suo sostegno alla rete per la cooperazione nella tutela dei 

consumatori (rete CPC) atta a garantire che negli Stati membri siano definiti e applicati 

meccanismi di cooperazione efficaci per le autorità preposte all'applicazione della 

protezione dei consumatori. 
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